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Per gli esercizi coincidenti 
con l’anno solare è scaduta 
la proroga causata dal Covid

L’inattività o l’incapacità 
dell’assemblea di funzionare 
devono essere irreversibili 
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Agnese Menghi

Nonostante il periodo più lungo 
concesso dal Dl 18/2020 per l’ap-
provazione dei bilanci a causa 
dell’emergenza, i termini per il 
via libera dell’assemblea agli 
esercizi  coincidenti con l’anno 
solare, sono ormai spirati. 

È quindi utile analizzare l’ipo-
tesi in cui il documento non è sta-
to approvato dai soci, poiché po-

amministratori e organi societari

Le responsabilità 
di gestori e sindaci
Multe fino da 1.032 a 6.197 
euro se non hanno  
convocato l’assemblea 

L’approvazione del bilancio da parte 
dell’assemblea dei soci è l’ultimo 
step prima del deposito del docu-
mento, ma precedentemente sono 
previsti altri passaggi la cui respon-
sabilità ricade, in primis, in capo agli 
amministratori e, poi, sugli altri or-
gani societari. Possono, infatti, veri-
ficarsi diversi scenari.

Può succedere che il progetto di 
bilancio venga predisposto, ma non 
approvato dagli amministratori, da 
cui deriva la mancata convocazione 
dell’assemblea dei soci. In questa 
prima ipotesi si manifesta un profilo 
di responsabilità a carico dell’orga-
no di gestione ed in subordine del-
l’organo di controllo. Gli ammini-
stratori, infatti, ai sensi dell’articolo 
2383 del Codice civile, sono sempre 
revocabili dall’assemblea (salvo il 
diritto al risarcimento dei danni, se 
la revoca avviene senza giusta cau-
sa); inoltre, la mancata predisposi-
zione del progetto di bilancio o della 
convocazione dell’assemblea pos-
sono integrare un’ipotesi di azione 
di responsabilità verso gli ammini-
stratori prevista dall’articolo 2393 
del Codice civile. In queste situazio-
ni, il collegio sindacale è tenuto a 
convocare l’assemblea (articolo 
2406), se non vuole incorrere in 
azione di responsabilità. A ciò si ag-
giunga, che gli amministratori e i 
sindaci sono passibili dell’irrogazio-
ne della sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.032 a 6.197 euro, au-
mentata di un terzo in caso di con-
vocazione a seguito di perdite o per 
effetto di espressa legittima richie-
sta da parte dei soci.

Anche il revisore è tenuto ad atti-
varsi in caso di inerzia, infatti il prin-

cipio di revisione internazionale (Isa 
Italia) n. 570 prevede che se vi è un 
ritardo significativo nella redazione 
del bilancio, successivamente alla 
data di riferimento del documento, 
il revisore deve svolgere indagini 
sulle ragioni del ritardo e, se ritiene 
che questo possa essere collegato ad 
eventi che possano inficiare la conti-
nuità aziendale, deve svolgere le ul-
teriori procedure di revisione neces-
sarie descritte nello stesso principio.

Un’altra ipotesi verificabile si ha 
quando il bilancio è oggetto di os-
servazioni da parte dell’organo di 
controllo e/o del revisore e, nel caso 
di inerzia degli amministratori, da 
queste osservazioni può conseguire 
un giudizio con rilievi, un giudizio 
negativo oppure l’impossibilità di 
esprimerne.

Infine, in merito al ruolo del col-
legio sindacale,  secondo la norma di 
comportamento 3.7, l’organo, se 
non incaricato della revisione legale, 
è chiamato a svolgere sul bilancio 
esclusivamente l’attività di vigilanza 
sull’osservanza della legge e dello 
statuto. La norma di comportamen-
to 7.1, poi, prevede il diritto per il sin-
daco dissenziente di far iscrivere a 
verbale i motivi del proprio dissenso 
con la possibilità di informare l’as-
semblea dei soci circa la propria opi-
nione difforme rispetto a quella del-
la maggioranza dei componenti del 
collegio. 

Pertanto, in caso di dissenso, la 
relazione può essere redatta dalla 
maggioranza del collegio, dando 
evidenza del parere contrario, e sot-
toscritta da tutti i componenti. Nel 
caso in cui il sindaco dissenziente, 
invece, non intenda sottoscrivere la 
relazione, questa è sottoscritta solo 
dalla maggioranza, fermo restando 
la possibilità del sindaco “contrario” 
di riferire in assemblea le proprie 
opinioni.
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quo ti di ano  
del diritto

sovraindebitamento

Diritto di voto, Rimini 
anticipa la riforma
In attesa dell’entrata in vigore 
della revisione della legge 3/2012 
prevista dal  Codice della crisi  
alcuni tribunali hanno già iniziato 
a pronunciarsi tenendo  conto del 

nuove norme.  Così ha fatto il  
tribunale di Rimini intervenendo 
nell’ambito di un accordo di 
ristrutturazione dei debiti e, in 
particolare, in riferimento al 
diritto di voto dei creditori 
privilegiati. Richiamando il  Codice 
della crisi, il tribunale ha infatti 
previsto che, in caso di soluzione 
alternativa al concordato, vanno 
considerati anche gli  interessi 
offerti ai creditori e i tempi tecnici 
di realizzo necessari per la 
liquidazione dei beni. 

— Nicola Soldati
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

Casa-lavoro,
fisco light
oltre i buoni
di mobilità
eco-spostamenti

Insieme ai voucher,
inclusi nei fringe benefit,
ci sono altre soluzioni

Stefano Sirocchi

Rendere gli spostamenti casa-la-
voro ecologicamente sostenibili 
non solo è lodevole ma può essere 
anche conveniente fiscalmente. 
L’argomento è di particolare at-
tualità sia per i chiarimenti forniti 
dalle Entrate sul trattamento dei 
buoni mobilità sia perché la disci-
plina si interseca con quella dei 
fringe benefit, il cui limite di esen-
zione è stato da poco raddoppiato.

Trasferta o no
Sgombriamo subito il campo da 
un possibile equivoco: lo sposta-
mento casa-lavoro non rientra 
mai nella nozione di trasferta. In-
fatti, tutti i rimborsi delle spese so-
stenute per i viaggi sui mezzi di 
trasporto compresi il taxi e il car 
sharing utilizzati per missioni di 
lavoro, anche all’interno del terri-
torio comunale, non sono imponi-
bili in capo al lavoratore. Devono 
però essere inerenti (da quale 
cliente ci si è recati? per quale mo-
tivo?) e comprovati dal titolo di 
viaggio rilasciato dal vettore.

Al contrario, la regola generale 
dei rimborsi e delle indennità per 
gli spostamenti casa-lavoro è la 
piena imponibilità, salvo deroghe, 
secondo il principio di omnicom-
prensività. Peraltro, allo scopo, il 
legislatore ha previsto l’attribu-
zione di una specifica detrazione 
d’imposta che tiene conto anche 
degli oneri inerenti alla produzio-
ne del reddito, inclusi quelli per il 
raggiungimento della sede di la-
voro (articolo 13 del Tuir).

Buoni mobilità e fringe benefit
Con risposta all’interpello n. 293 
del 31 agosto scorso l’Agenzia ha 
ricondotto il buono mobilità nel-
l’alveo dei fringe benefit. Pertanto 
il valore complessivo di tutti i beni 
e servizi di cui il lavoratore ha frui-
to a titolo di benefit, compreso il 
buono mobilità, non concorre alla 
formazione del reddito se non è 
superiore a 258,23 euro nel perio-
do di imposta, elevati a 516,46 euro 
per il solo 2020, come previsto dal 
decreto Agosto (Dl 104/2020). Se 
invece il limite viene superato, tale 
valore deve essere tassato per in-
tero e il sostituto è tenuto ad effet-
tuare le ritenute a partire dal pri-
mo periodo di paga in cui si è ma-
nifestato lo sforamento.

I buoni mobilità oggetto del-
l’interpello sono voucher prepa-
gati validi per l’acquisto di beni e 
servizi connessi allo sviluppo di 
forme di mobilità sostenibile. In 
quanto compensi in natura, pos-
sono essere spesi liberamente an-
che per tragitti diversi da quello 
casa-lavoro senza invalidarne il 
trattamento fiscale. Ai fini del 
computo del plafond di 516,46 eu-
ro, si ritiene si debba tener conto 
della data in cui il dipendente ven-
ga in possesso del voucher che può 
essere fino al 12 gennaio 2021, se-
condo il principio di cassa allarga-
to, non avendo dunque rilevanza 
il momento di utilizzo.

Navette, car pooling 
e abbonamenti
Per seguire una via ecologica ci so-
no alternative completamente 
esenti da imposta e senza soglie. 
Così è per le prestazioni di servizi 
di trasporto collettivo, anche affi-
date a terzi, con partenza dall’abi-
tazione o da un centro di raccolta 
e rivolte alla generalità o a catego-
rie di dipendenti. Se il servizio di 
navetta mal si adatta, l’impresa 
può mettere a disposizione di tutti 
i lavoratori una piattaforma infor-
matica per il servizio di car pooling 
aziendale, senza  riflessi fiscali ne-
gativi. 

In base alla lettera d-bis), com-
ma 2, articolo 51 del Tuir, inoltre, 
neppure l’acquisto diretto o il rim-
borso a tutti i dipendenti, o a cate-
gorie omogenee, dell’abbona-
mento ai mezzi pubblici genera al-
cun reddito imponibile, a prescin-
dere dal relativo costo.
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1 Il mancato funzionamento dell’assemblea o la sua inattività 
possono essere  cause di scioglimento della società, qualora 
siano condizioni irreversibili, cioè situazioni patologiche dal 
carattere non temporaneo e non superabile ed essere tali da 
non consentire nemmeno l’approvazione delle delibere 
fondamentali per la prosecuzione dell’attività sociale, come 
l’approvazione  del bilancio

L’Inattività dell’assemblea

2 Se il bilancio così come predisposto dagli amministratori 
ottiene parere contrario da parte dell’assemblea dei soci, 
si configura un atto di sfiducia nei confronti dell’organo di 
gestione, da cui potrebbe conseguire la revoca del 
mandato da parte dell’assemblea

il Voto  contrario 

3 Il principio Isa Italia n. 570 prevede che in caso di  ritardo 
significativo nella redazione del bilancio da parte della 
direzione o dei responsabili delle attività di governance, il 
revisore deve svolgere indagini sulle ragioni del ritardo e, 
se ritiene che sia collegato ad eventi o circostanze relativi 
alla valutazione della continuità aziendale, deve svolgere 
le ulteriori procedure di revisione  descritte dallo stesso 
principio e considerare gli effetti di tali eventi sulle proprie 
conclusioni 

il Ritardo nella redazione

Senza il sì al bilancio società a rischio chiusura
trebbe  rappresentare  una causa 
di scioglimento della società.   
L’impossibilità di funzionamento 
o  la continuata inattività sono in-
fatti  le cause di scioglimento indi-
cate dall’articolo 2484 del Codice 
civile.

La prima situazione si può ve-
rificare, ad esempio, quando l’as-
semblea è validamente costituita, 
ma non è possibile deliberare per 
il mancato raggiungimento delle 
maggioranze necessarie; mentre 
la seconda ipotesi si ha quando 
non vengono conseguiti i quorum 
per la validità della riunione. 

Impossibilità di 
funzionamento
Nel caso di  mancato funziona-
mento dell’assemblea, gli ammi-
nistratori non possono essere 
sanzionati se il bilancio non è 
stato depositato (si veda l’arti-
colo in basso), ma devono co-
munque indagare su tale inatti-
vità:  devono infatti attivarsi per 
accertare la causa di scioglimen-
to, dovendo iscrivere la delibera 
nel Registro imprese entro 30 
giorni dalla sua adozione; l’arti-
colo 2484, infatti, prevede che gli 
effetti dello scioglimento si de-
terminano alla data dell’iscri-
zione presso l’ufficio del regi-
stro delle imprese della dichia-

razione degli amministratori. 
L’accertamento della causa di 
scioglimento è un passaggio de-
licato, in quanto in caso di ritar-
do od omissione, l’organo di ge-
stione è personalmente e soli-
dalmente responsabile per i 
danni subiti dalla società, dai 
soci, dai creditori sociali e dai 
terzi (articolo 2485 del Codice 
civile). Tuttavia, come ormai 
consolidato nella giurispruden-
za, per dichiarare lo scioglimen-
to della società non è sufficiente 
che non venga approvato un bi-
lancio d’esercizio, ma è necessa-
rio che l’inattività o l’incapacità 
di funzionamento dell’assem-
blea siano diventate irreversibi-
li, cioè situazioni patologiche 
dal carattere non temporaneo e 
non superabile ed essere tali da 
non consentire nemmeno l’ap-
provazione delle delibere fonda-
mentali per la prosecuzione del-
l’attività sociale, come l’appro-
vazione del bilancio.

Un’altra ipotesi è quella in cui 
i soci esprimono un voto contra-
rio al bilancio, così come predi-
sposto dagli amministratori;  si  
configura quindi  un atto di sfidu-
cia nei confronti dell’organo di 
gestione, a  cui in genere segue la 
revoca del mandato da parte del-
l’assemblea.

L’invalidità 
Passando, poi, all’invalidità 
dell’approvazione del bilancio 
che scatta quando non sono 
stati raggiunti i quorum neces-
sari per la validità dell’assem-
blea, l’articolo 2434-bis del Co-
dice civile dispone che le azioni 
di annullabilità o di nullità del-
la delibera  non possono essere 
proposte dopo che è avvenuta 
l’approvazione del bilancio 
dell’esercizio successivo. Inol-
tre, se   il revisore legale ha 
emesso un giudizio privo di ri-
lievi,  i soci che intendono im-
pugnare  la delibera di approva-
zione del bilancio  devono rap-
presentare almeno il 5% del ca-
pitale sociale.

I bilanci infra-annuali
Se invece l’esercizio è infra-
annuale e il bilancio deve an-
cora essere approvato, è utile 
ricordare che  l’articolo 71 del 
Dl 104/2020 (Dl Agosto) ha 
prorogato fino al 15 ottobre la 
possibilità di ricorrere alle 
modalità telematiche previste 
dall’articolo  106 del Dl 18/2020 
per lo svolgimento delle as-
semblee e per l’epressione del 
voto (si veda il Sole24ore del 7 
settembre). 
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i casiI nodi dell’autunno

le inadempienze

Promosso da: Con il patrocinio di:  Sezione italiana del: Media partner:

A cinque anni dall’ultima edizione 
ritorna il Premio Impresa Ambiente il 
più alto riconoscimento italiano per 

le imprese private e pubbliche che si 
siano distinte in un’ottica di Sviluppo 

Sostenibile, Rispetto Ambientale e 
Responsabilità Sociale. Promosso 

dalla Camera di Commercio di 
Venezia Rovigo, con la collaborazione 

di Unioncamere e il patrocinio del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela 

del territorio e del mare.
Porta d’accesso per l’European 

Business Awards for the Environment 
(EBAE), promosso dalla Commissione 

Europea (DG Ambiente), il premio 
ritorna in un momento particolare 

per le imprese italiane alle prese 
con la ripartenza post Covid-19, con 

l’obiettivo di valorizzare e incentivare 
modelli di sviluppo sostenibile, 

stando al passo con la tabella di 
marcia disegnata dal Green Deal 

europeo e dagli obiettivi dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite.

Attivo dal 2006 il Premio Impresa 
Ambiente è stato assegnato fi nora 

a 32 imprese, tra cui 5 giovani 
imprenditori e dirigenti d’azienda 
under 40 e un’azienda – la Sotral 

SpA di Torino – che si è aggiudicata 
l’EBAE 2006. Più di 60 sono le realtà 

imprenditoriali italiane che hanno 
ricevuto una menzione speciale 

per essere riuscite a cogliere i 
cambiamenti e le opportunità 

dell’economia green e sviluppare 
soluzioni e tecnologie utili 
all’ambiente e alla società. 

Il Premio si divide in quattro categorie: 
1. Migliore Gestione 

2. Miglior Prodotto 

3. Miglior Processo/Tecnologia 

4. Migliore Cooperazione Internazionale 

È inoltre previsto un “Premio Speciale Giovane
Imprenditore”, riservato a titolari o dirigenti d’impre-
sa under 40 (già in gara per una delle quattro 
categorie), che si siano distinti per spiccate ca-
pacità imprenditoriali, innovazione e attività di 
ricerca nell’ambito dello sviluppo ecosostenibile. 
Possono partecipare le imprese regolarmente iscritte 
alla Camera di Commercio di appartenenza; per la 
sola categoria “Migliore cooperazione internazionale”, 
possono concorrere anche soggetti pubblici e/o ONG, 
purché almeno uno dei soggetti partecipanti alla part-
nership sia una impresa italiana operante con un Paese 
in via di sviluppo o con economia in transizione.

Il bando è rivolto a imprese, enti pubblici e privati 
italiani che abbiano contribuito con progetti, 
soluzioni o prodotti a migliorare l’impatto 
economico, sociale e ambientale in Italia.
La Cerimonia di Premiazione si terrà a Venezia 
nel mese di dicembre 2020.

Candidature entro il 30 settembre sul sito
www.premioimpresambiente.it
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